CELEBRAZIONE PENITENZIALE

Un ragazzo: 
Signore, questa sera siamo qui per trascorrere un po’ di tempo con te. In questi primi mesi, conoscendo meglio la figura di San Paolo. Abbiamo riflettuto sul tema della tenda e della casa. Abbiamo capito che capito che tu Signore hai costruito la tua casa tra di noi.
Tu signore ci hai promesso che abiterai per sempre con noi, fino alla fine e vuoi venire proprio nei nostri cuori, dentro di noi che siamo le pietre vive della tua casa.

Tante volte invece più che accoglierti in mezzo a noi, ti teniamo distante. Tu non c’entri con le nostre amicizie, con i nostri giochi, con la nostra vita… eppure  continui a farti vivo in mezzo a noi, con il dono della tua Parola. Allora Signore siamo qui stasera per chiederti scusa.

Canto: 

Ingresso del 
nel nome del Padre del figlio e dello Spirito Santo…
celebrante
Invocazioni Spirito Santo:

1°coro: Signore, nella tua Parola, aiutami a cercare te, a desiderare, amare, trovare te.

2° coro: Da solo non posso riuscire a capire tutto il tuo mistero.

1°coro:  desidero soltanto capire quello che tu mi vuoi dire, meditando la tua parola perché il mio cuore la ama e ci crede.

2°coro: vieni o Spirito Santo dentro di me e aiutami a capire la parola di Dio, perché io sia capace di comprenderla, gustarla e praticarla ogni giorno della mia vita.

Tutti: Apri Signore il nostro cuore all’ascolto di quanto oggi tu ci vorrai dire. Manda a noi lo Spirito Santo perché ci renda non solo ascoltatori, ma realizzatori del vangelo accogliendo con gioia la tua Parola nel nostro quotidiano.

La nostra vita sarà trasformata e diventeremo segno della tua presenza.

Acclamazione al vangelo:

Luce in noi sarà, questa Tua Parola  Signore, che ci guiderà con sapienza e verità.

Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 9-12)

Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo,

e il mondo fu fatto per mezzo di lui, 

eppure il mondo non lo riconobbe.

Venne fra la sua gente, 

ma i suoi non l’hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto, 

ha dato il potere di diventare figli di Dio.

Riflessione del Celebrante
RITO DELLA PENITENZA

Tutti si inginocchiano e il celebrante invita a recitare… CONFESSO A DIO ONNIPOTENTE

Inizio delle confessioni individuali

…PREPARATI
cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.

· Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.

· Penso che il Signore mi ama così come sono. Ama proprio me!

Aiutami, Signore, ad affidare la mia vita a Te, 

nella certezza che Tu solo puoi darmi la pace e perdonare i miei peccati. .

ti aiuto a Riflettere…
Rileggi bene il brano del Vangelo…
Questo è il momento in cui ti trovi “cuore a cuore” con il Signore; Egli sa che cosa porti dentro, sa i tuoi sbagli, sa “la verità”… aprigli il tuo cuore, con sincerità...
Veniva nel mondo la luce vera,

quella che illumina ogni uomo
Gesù è la luce vera, quella che anche quando tutto sembra triste e buio rimane con noi e ci illumina il nostro cammino. Riesco davvero ad illuminare la mia vita con la parola di Gesù? A scuola, a casa, all’acr accolgo quella “luce”, per vivere poi nella “luce”? 

Gesù è la luce di ogni uomo, riconosco anche nei miei fratelli la luce di Gesù? E io mi faccio luce per gli altri?

Egli era nel mondo,

e il mondo fu fatto per mezzo di lui,
eppure il mondo non lo riconobbe.
Gesù stesso è il creatore del mondo e della vita…eppure quando lui è venuto nel mondo non è stato riconosciuto.

Anche per noi molte volte è difficile riconoscerlo…quando potevo riconoscerlo e invece ho preferito far finta di nulla? Lui ha fatto il mondo…rispetto la terra che mi è stata donata evitando di inquinare, sprecare o altro? 

Venne fra la sua gente,

ma i suoi non l’hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto,

ha dato il potere di diventare figli di Dio.

I suoi non l’hanno accolto…so accogliere davvero Gesù presente nella sua parola, nel mio prossimo, nei miei genitori, nei miei educatori, nella chiesa, nei sacramenti? Gesù non è distante da me…a quanti l’hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio…l’ho accolto nella mia vita nella comunione, nella cresima…mi comporto da figlio oppure come uno che non lo conosce? Lui mi ha dato questo “potere”, accolgo questo dono o lo lascio cadere comportandomi come coloro che non l’hanno accolto…

Ora prega Gesù perché illumini il tuo cuore, e confessando tutti i tuoi peccati tu possa avere la gioia del perdono!

ESAME DI COSCIENZA: 
· Ho rivolto il mio pensiero a Te, almeno al mattino e alla sera?

· Durante le mie giornate, ti ho reso presente?  Durante i miei numerosi impegni riesco a ritagliarmi un po’ di tempo da dedicare a te?

· Ho sempre accolto con gioia la tua parola, ho messo in pratica i tuoi insegnamenti?

· La domenica è il giorno in cui tu ci chiami ad incontrarti, il nostro incontro con te, è reale o apparente?

· Durante la messa mi distraggo? Sono motivo di distrazione anche per gli altri?

· Sono davvero cosciente che la catechesi e la messa sono momenti importanti per conoscerti e incontrarti?

· Ti riconosco presente tra i fratelli? Faccio differenza fra simpatico e antipatico?

· Discrimino coloro che non la pensano come me? Isolo dei compagni perché più deboli?

· Quando sbaglio, so chiedere scusa? E quando sono gli altri a sbagliare, riesco a perdonarli?

· Rispetto gli altri, i loro sentimenti, le loro idee?

· Mi impongo con la prepotenza, la furbizia, e  con l’inganno?

· Tutto è un dono: riesco a far fruttificare i talenti che Tu mi hai donato?

· Mi impegno nei miei doveri familiari e scolastici?

· Sono stato motivo di dispiacere e preoccupazione per i miei genitori?

· Ho approfittato della bontà dei miei genitori, dei miei insegnanti, dei miei educatori?

· Ho prestato aiuto a chi era nel bisogno?

· Ho mantenuto le promesse fatte?

· Ho rispettato tutti gli impegni presi?

Salmo 24 LIBERAMI DALLA TRISTEZZA

Salmo 44 B  LA TUA CHIESA E’ PIENA DI LUCE

Salmo 50

Salmo 102
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